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BREVE DESCRIZIONE
DEL CORSO

Introduzione alla storia della filosofia antica e primo avvio alla lettura di testi filosofici.
Il  corso  si  propone  di  presentare  nella  prima  parte  una  sintesi  dello  sviluppo  storico  del  pensiero
filosofico antico dai presocratici ad Agostino, accennando a discussioni che si protrassero anche nel
Medioevo sulla base della lettura delle fonti antiche trattate.
In una seconda parte verrà esaminata la storia delle dottrine dei filosofici Presocratici in Occidente.
Il  testo  di  Giovanni  Casertano,  I  Presocratici,  Carocci  2009  fungerà  da  introduzione  e  guida  per  lo
studio  delle  dottrine  attribuite  ai  Presocratici  dalla  tradizione  filosofica.  Sarà  inoltre  presentata  la
raccolta  di  H.  Diels,  W.  Kranz,  I  Presocratici.  Testo  greco a  fronte,  tradotto  da G.  Reale  ed edito  da
Bompiani  nel  2006  come  opera  di  riferimento  per  la  lettura  dei  corrispondenti  frammenti  e
testimonianze e come esito di una tradizione storiografica che, documentando la fortuna e insieme
la  ricezione  delle  dottrine  dei  filosofi  presocratici,  gradualmente  le  acquisisce  sino  a  produrre  il
progetto  della  loro  edizione  sistematica.  In  particolare,  le  teorie  ascritte  ad  Anassagora  varranno
come  esempio  di  studio  particolare:  le  discussioni  che  suscitarono  negli  autori  antichi  saranno
considerate  più  da  vicino,  vale  a  dire  attraverso  la  lettura  diretta  di  fonti  scelte  che  le  hanno
tramandate,  lette  problematicamente,  in  modo  da  comprenderne  il  senso  all’interno  dei
corrispondenti  contesti  di  discussione e saranno rese disponibili  (in  pdf da scaricare nella  bacheca
on  line  della  docente),  attraverso  una  selezione  della  documentazione,  dei  passaggi  testuali  che
saranno  oggetto  delle  lezioni  del  corso.

Lo studente che accede a questo insegnamento dovrebbe avere almeno una conoscenza generale
della  terminologia  filosofica.  Trattandosi  di  insegnamento  rivolto  a  studenti  e  studentesse  del  I
anno,  si  prescinderà dalla  richiesta di  conoscenze preliminari,  ma i  frequentanti  saranno tenuti  ad
informarsi,  mediante  il  manuale  consigliato,  sulle  dottrine  dei  filosofi  antichi  menzionate  volta  a
volta nelle lezioni e, mediante un Dizionario dei termini filosofici, sul significato di termini tecnici che
verranno usati a lezione.

PREREQUISITI
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L’insegnamento di Storia della metafisica antica e medievale si propone di fornire allo studente gli
strumenti conoscitivi che permettano di leggere e commentare autonomamente un testo filosofico
e  di  presentarne  i  temi  fondamentali  in  modo  chiaro  e  preciso.  Lo  studio  del  manuale  servirà  a
fornire le coordinate storiche e concettuali all’interno delle quali verranno situati i testi oggetto della
seconda  parte  del  corso.  Verrà  avviato  lo  sviluppo  della  capacità  di  analizzare  criticamente  i  testi,
inserendoli  nel  loro  contesto  storico  e  individuandone  i  temi  più  rilevanti,  di  comunicare  in  modo
appropriato con i colleghi studenti e con il docente le proprie argomentazioni, e di utilizzare risorse
complementari  a  disposizione  (motori  di  ricerca  sul  web,  strumenti  bibliografici)  per  creare  un
personale  percorso  di  approfondimento.

OBIETTIVI FORMATIVI

L’insegnamento  si  compone  di  lezioni  frontali  (60  ore).  Eventuali  seminari  di  approfondimento
verranno  organizzati  sulla  base  delle  esigenze  che  emergeranno  nel  corso  delle  lezioni.
La frequenza delle lezioni è vivamente consigliata.

METODI DIDATTICI

Prova orale.  La prova verrà di  regola suddivisa in due parti.  La prima verterà sullo sviluppo storico
della storia della filosofia antica, che lo studente ricaverà dallo studio del manuale e della letteratura
secondaria.  Nella valutazione si  terrà conto di  1) capacità di  sintesi nell’esposizione; 2) proprietà e
consapevolezza terminologica e di linguaggio; 3) rigore argomentativo. La seconda parte verterà sui
testi filosofici da leggere integralmente, brani dei quali dovranno essere letti esposti e commentati.
Nella valutazione della seconda parte si  terrà conto, oltre ai  tre criteri  già indicati,  di  4)  capacità di
contestualizzazione  dei  brani  scelti  all’interno  dell’opera  complessiva;  5)  capacità  di  muoversi
all’interno delle opere filosofiche in discussione attraverso la proposta di congruenti riferimenti. Un
ulteriore  criterio  sarà  l’appropriatezza  delle  cognizioni  generali  relative  alla  storia,  alla  geografia  e
alla  religione  nel  periodo  di  cui  si  discute.

MODALITA' D'ESAME

18.09.2019
8.10.2019
5.12.2019
20.01.2010
10.02.2020
27.04.2020
18.05.2020
08.06.2020
20.07.2020

Dove non specificato, l’appello si terrà alle 9.30.

APPELLI D'ESAME
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Corso di insegnamento “STORIA DELLA METAFISICA ANTICA E MEDIEVALE”
Corso di Laurea in Filosofia
AA 2019-2020 – docente titolare: prof.ssa Nadia Bray; Semestre I; Crediti 6

1) Presentazione e obiettivi del corso
Introduzione alla storia della filosofia antica e primo avvio alla lettura di testi filosofici.
Il  corso  si  propone  di  presentare  nella  prima  parte  una  sintesi  dello  sviluppo  storico  del  pensiero
filosofico antico dai presocratici ad Agostino, accennando a discussioni che si protrassero anche nel
Medioevo sulla base della lettura delle fonti antiche trattate.
In una seconda parte verrà esaminata la storia delle dottrine dei filosofici Presocratici in Occidente.
Il  testo  di  Giovanni  Casertano,  I  Presocratici,  Carocci  2009  fungerà  da  introduzione  e  guida  per  lo
studio  delle  dottrine  attribuite  ai  Presocratici  dalla  tradizione  filosofica.  Sarà  inoltre  presentata  la
raccolta  di  H.  Diels,  W.  Kranz,  I  Presocratici.  Testo  greco a  fronte,  tradotto  da G.  Reale  ed edito  da
Bompiani  nel  2006  come  opera  di  riferimento  per  la  lettura  dei  corrispondenti  frammenti  e
testimonianze e come esito di una tradizione storiografica che, documentando la fortuna e insieme
la  ricezione  delle  dottrine  dei  filosofi  presocratici,  gradualmente  le  acquisisce  sino  a  produrre  il
progetto  della  loro  edizione  sistematica.  In  particolare,  le  teorie  ascritte  ad  Anassagora  varranno
come  esempio  di  studio  particolare:  le  discussioni  che  suscitarono  negli  autori  antichi  saranno
considerate  più  da  vicino,  vale  a  dire  attraverso  la  lettura  diretta  di  fonti  scelte  che  le  hanno
tramandate,  lette  problematicamente,  in  modo  da  comprenderne  il  senso  all’interno  dei
corrispondenti  contesti  di  discussione e saranno rese disponibili  (in  pdf da scaricare nella  bacheca
on  line  della  docente),  attraverso  una  selezione  della  documentazione,  dei  passaggi  testuali  che
saranno  oggetto  delle  lezioni  del  corso.
Bibliografia:
Manuale:
P. Porro, C. Esposito, Filosofia. Antichità e medioevo, Vol. I, Laterza 2009 (solo parte relativa alla storia
della filosofia antica)

Letteratura secondaria:
Giovanni Casertano, I Presocratici, Carocci 2009

2) Conoscenze e abilità da acquisire
L’insegnamento di Storia della metafisica antica e medievale si propone di fornire allo studente gli
strumenti conoscitivi che permettano di leggere e commentare autonomamente un testo filosofico
e  di  presentarne  i  temi  fondamentali  in  modo  chiaro  e  preciso.  Lo  studio  del  manuale  servirà  a
fornire le coordinate storiche e concettuali all’interno delle quali verranno situati i testi oggetto della
seconda  parte  del  corso.  Verrà  avviato  lo  sviluppo  della  capacità  di  analizzare  criticamente  i  testi,
inserendoli  nel  loro  contesto  storico  e  individuandone  i  temi  più  rilevanti,  di  comunicare  in  modo
appropriato con i colleghi studenti e con il docente le proprie argomentazioni, e di utilizzare risorse
complementari  a  disposizione  (motori  di  ricerca  sul  web,  strumenti  bibliografici)  per  creare  un
personale  percorso  di  approfondimento.
3) Prerequisiti
Lo studente che accede a questo insegnamento dovrebbe avere almeno una conoscenza generale
della  terminologia  filosofica.  Trattandosi  di  insegnamento  rivolto  a  studenti  e  studentesse  del  I
anno,  si  prescinderà dalla  richiesta di  conoscenze preliminari,  ma i  frequentanti  saranno tenuti  ad
informarsi,  mediante  il  manuale  consigliato,  sulle  dottrine  dei  filosofi  antichi  menzionate  volta  a
volta nelle lezioni e, mediante un Dizionario dei termini filosofici, sul significato di termini tecnici che
verranno usati a lezione.
4) Docenti coinvolti nel modulo didattico
Oltre  al  titolare  del  corso,  possono  essere  eventualmente  coinvolti  nell’insegnamento  in  oggetto
altri  docenti,  che  potranno  sviluppare  temi  specifici  dell’argomento  studiato.

PROGRAMMA ESTESO
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5) Metodi didattici e modalità di esecuzione delle lezioni
L’insegnamento  si  compone  di  lezioni  frontali  (60  ore).  Eventuali  seminari  di  approfondimento
verranno  organizzati  sulla  base  delle  esigenze  che  emergeranno  nel  corso  delle  lezioni.
La frequenza delle lezioni è vivamente consigliata.
6) Materiale didattico
Il materiale didattico è costituito dai libri indicati sopra al n. 1.
7) Modalità di valutazione degli studenti
Prova orale.  La prova verrà di  regola suddivisa in due parti.  La prima verterà sullo sviluppo storico
della storia della filosofia antica, che lo studente ricaverà dallo studio del manuale e della letteratura
secondaria.  Nella valutazione si  terrà conto di  1) capacità di  sintesi nell’esposizione; 2) proprietà e
consapevolezza terminologica e di linguaggio; 3) rigore argomentativo. La seconda parte verterà sui
testi filosofici da leggere integralmente, brani dei quali dovranno essere letti esposti e commentati.
Nella valutazione della seconda parte si  terrà conto, oltre ai  tre criteri  già indicati,  di  4)  capacità di
contestualizzazione  dei  brani  scelti  all’interno  dell’opera  complessiva;  5)  capacità  di  muoversi
all’interno delle opere filosofiche in discussione attraverso la proposta di congruenti riferimenti. Un
ulteriore  criterio  sarà  l’appropriatezza  delle  cognizioni  generali  relative  alla  storia,  alla  geografia  e
alla  religione  nel  periodo  di  cui  si  discute.
8) Modalità di prenotazione dell’esame e date degli appelli
Gli  studenti  possono prenotarsi  per l’esame finale esclusivamente utilizzando le modalità previste
dal  sistema VOL.
18.09.2019 (se possibile farei nel pomeriggio perché ritorno la mattina)
8.10.2019
5.12.2019
20.01.2010
10.02.2020
27.04.2020
18.05.2020
08.06.2020
20.07.2020

Dove non specificato, l’appello si terrà alle 9.30.
9) Commissione di esame:
Nadia Bray, Fiorella Retucci, Elisa Rubino, Alessandra Beccarisi, Luana Rizzo.

Manuale:
P. Porro, C. Esposito, Filosofia. Antichità e medioevo, Vol. I, Laterza 2009 (solo parte relativa alla storia
della filosofia antica)
Letteratura secondaria:
Giovanni Casertano, I Presocratici, Carocci 2009

TESTI DI RIFERIMENTO

4


